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 Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 
 Coordinamento Nazionale Ministero dell’Economia e delle Finanze 

FUA 2010 
In data odierna si è svolta la riunione per la quantificazione delle quote FUA 2010 e in 
particolar modo le quote riguardanti le somme per l’elaborazione dei modelli 
730/2010, e gli importi relativi le economie di gestione. 
L’ipotesi d’accordo (in allegato), identico all’anno precedente, prevede che l’importo 
totale di 680.106,35 pari a 109.933 730/2010 elaborati (in allegato diviso per sede), 
sia suddiviso, assegnando il 90% ai dipendenti, ripartito a sua volta nel 35% che 
alimenta il FUA 2010 dipendenti e il 65% che è distribuito fra i dipendenti che 
effettivamente hanno elaborato i modelli, e il 10% alla dirigenza. 
Per quanto concerne le economie di gestione l’importo totale di 3.246.413,12, è 
suddiviso in una quota dell’85% per i dipendenti, ed una quota del 15% per i dirigenti. 
Questa O.S. ha fatto rilevare all’Amministrazione che ci sono due impedimenti per 
portare a conclusione l’accordo, e cioè che: 

1. l’anno precedente assegnando le stesse percentuali per la quota dei dirigenti, si 
è avuto un valico delle somme relative al FUA per la dirigenza, pertanto 
l’ammontare di circa 150.000,00 è stato sprecato in quanto non più 
recuperabile, e quindi sembrerebbe il caso di ristudiare le percentuali a carico 
della dirigenza per non rimetterci tali importi; 

2. l’accordo di quantificazione del FUA 2010 deve essere accompagnato e firmato 
contestualmente all’accordo che stabilisce i criteri di distribuzione del Fondo. 

VARIE 
Oltre al punto all’ordine del giorno sono state rivolte altre richieste 
all’Amministrazione, e precisamente: 

 di entrare in possesso della relazione di studio di impatto che “l’operazione 
AAMS” avrebbe portato agli uffici provinciali, la risposta molto sconfortante e 
che non è mai stata approntato un documento di tale portata, e quindi non si 
riesce a comprendere da dove, e come è nata la scelta di lasciare i servizi, delle 
ex DTEF, alle RTS; 
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 è stato fatto notare all’Amministrazione che non è corretto da parte di chi 
interviene al tavolo per rappresentarli, dare dati informativi che il giorno 
successivo vengono puntualmente smentiti con atti formali (vedi assistenza 
fiscale); 

 sono state consegnate al tavolo altri documenti (in allegato) richiesti alle 
precedenti riunioni: 

 Turni e reperibilità anno 2010; 
 Dotazioni organiche teoriche RTS e DTEF precedenti il 1 marzo 2011; 
 Personale transitato dalle DTEF alle RTS suddiviso per sede. 

Questa O.S. ha richiesto, ancora una volta, che l’informazione relativa al personale 
coinvolto nell’operazione AAMS sia completo e cioè, che tenga conto del totale 
effettivo dei dipendenti presenti nelle DTEF al 28 febbraio 2011, e il relativo 
contingente transitato alle RTS il tutto suddiviso per AREA e Dirigenza. 
Abbiamo segnalato che in alcune realtà territoriali i direttori delle RTS in attesa del 
DM di riorganizzazione delle sedi periferiche, che definiscono anche le piante 
organiche teoriche, creano disordine con ordini di servizio che prevedono nuovi servizi 
o sdoppiando quelli esistenti, o cosa molto più grave assegnano personale a nuovi 
servizi senza relativo documento formale da inviare per informativa alle OO.SS. 
Come O.S. chiediamo un intervento immediato formale per dirimere la questione, e 
ripristinare tranquillità ad un territorio, che ha sempre svolto con professionalità le 
proprie funzioni. 

Roma, 06 aprile 2011  Il Coordinatore Generale 
 BORDINI Andrea G. 


